Scarceranda – L’agenda contro il carcere giorno dopo giorno
Nel 1998, eravamo impegnati a immaginare nuove iniziative per far emergere il problema carcere nella realtà sociale, così ci venne in mente di realizzare un’Agenda. Un’Agenda, pensammo, è qualcosa che si tiene sempre tra le mani, si segnano appuntamenti, cose da fare, numeri di telefono, quale miglior mezzo per ricordare che il carcere sta li e inghiotte donne e uomini, devasta corpi e sconvolge menti, annienta le identità. E se noi non ci occupiamo di carcere, è il carcere che si occupa di noi!
Nasce così Scarceranda, il cui primo numero è del 1999. La copertina ha in alto il numero 1999, in fondo Memoria e Libertà, a destra scritto dal basso verso l’alto Scarceranda e al centro della copertina tre barre verticali interrotte da un segno rosso. Questo era il simbolo della lotta alle galere che si diffuse ovunque. Nella prima pagina, Onda Rossa Autoproduzioni e la presentazione di Scarceranda: « il carcere è lo specchio della società, lì dentro c’è rinchiusa una parte di ciascuna e ciascuno di noi, quella parte imponderabile della psiche non omologata, della trasgressione non espressa, della voglia di essere diversi e diverse ma anche, nel ruolo dei muri, delle sbarre e delle molte vessazioni, c’è il “nostro” desiderio di ordine e sicurezza: “lì dentro” ci scaraventiamo le nostre paure, le nostre ansie, i nostri timori, il nostro disagio di vivere.“Lì dentro” c’è una parte di umanità che non possiamo ignorare perché c’è anche, una parte di noi».
In quel primo numero, tra le pagine dei giorni che scorrevano mese per mese, settimana per settimana, con un po’ di spazio per segnare le cose che si appuntano su una agenda, c’erano poesie, alcuni scritti contro il carcere, una sintetica storia del carcere, “know your rights” ricordando i diritti di chi viene fermato e fermata frequentemente violati dalle forze dell’ordine, ciò che si deve conoscere se si viene sbattuti in carcere; note sui manicomi giudiziari, sul carcere minorile e infine il ricordo del 9 luglio 1983 la manifestazione sotto il carcere di Voghera, con gli scontri con la polizia e la tragica morte di Valeria, Eleonora e Stefano in incidente sull’autostrada mentre venivano alla manifestazione.
Scarceranda è stata sempre inviata gratuitamente alle persone detenute che ne hanno fatto richiesta, questo ha incrementato la corrispondenza epistolare tra carceri e redazione di Scarceranda. Da alcune di queste lettere era venuto il suggerimento di dare più spazio agli approfondimenti, da qui sorse l’esigenza di accompagnare l’Agenda con un libricino dove ragionare sulle miserie della reclusione e della giustizia penale. È con l’agenda del 2006 che Scarceranda si accompagna al Quaderno 01; oggi siamo al Quaderno 12.
Come tutte le altre iniziative realizzate all’insegna di “memoria e libertà” anche Scarceranda è stata aperta alla collaborazione e al contributo di compagne e compagni del movimento.
